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La polemica sulla circolare 
della ConDadustria contro il 
diritto di sciopero politico è 
aperta. Il foglio romano degli 
industriali, il Globo, ha con­
fessato che attraverso le rap­
presaglie di Torino, di Schio, 
di Venezia, ecc., il padronato 
intende porre e risolvere a 
buo favore una grossa que­
stione di principio; e un al­
tro giornale, vicino al dottor 
Costa, il Tempo, ha tentu-
to malamente di difendere i 
dirigenti della Confindustria, 
rovesciando sui partiti di si­
nistra l'accusa di attentato al­
la democrazia e denunciando 
una loro manovra per tornare 
alla «belle epoque», ai tem­
pi del •'46-'47 in cui le agita­
zioni e le lotte politiche avreb­
bero dominuto nelle fabbriche 
italiane. Oh perdio, questo te­
ina sì che c'interessa! 

Di quale democrazia parla 
il Tempo? Della democrazia 
come è configurata nella Co­
stituzione? E allora dice bugie, 
perchè la Costituzione rico­
nosce il diritto di sciopero, 
senza discriminazione. Dun­
que i sediziosi sono i dirigen­
ti della Confindustria. Ancor 
più: la Costituzione su que­
sto punto non fa che sancire 
una realtà, un diritto acqui­
sito nella storia dei regimi 
democratici moderni. Voglio­
no sostenere, quelli del Tempo, 
che lo sciopero politico sia 
una invenzione del Comin-
forin? Vadano a sfogliare una 
qualsiasi cronaca del movi­
mento operaio negli ultimi 150 
anni. Troveranno a dozzine e 
dozzine non solo gli scioperi 
politici, come grandi momen­
ti della battaglia dcniocr.iti-
ra europea; troveranno esem­
pi grandiosi di scioperi poli­
tici per il diritto di ooto, per 
il suffragio universale. Li tro­
veranno nel lontano 1839. in 
Inghilterra, all'alba del perio­
do vittoriano. f\'e troveranno 
di imponenti nel Belgio, gui­
dati da uomini che oggi i por­
tavoce del padronato italiano 
libano magnificare come cam­
pioni del «socialismo demo­
cratico»: nel 1S95, nel 1902, 
sino a quello sciopero gene­
rale per l'allargamento del 
suffragio, proclamato il 14 
aprile del 1915 e che durò die­
ci giorni. Ne troveranno nel­
l'Ungheria semifetidale, all'i­
nizio del secondo decennio del 
secolo. E allora? 

II Tempo sottolinea con aria 
grave una nostra frase, dove 
rivendicavamo il diritto dei 
lavoratori di pronunciarsi in­
torno alla sorte delle libertà 
sul posto di lavoro, «sul po­
sto dove ÌD modo decisivo si 
esprime la stia forza ». E per­
chè si sorprende? Dove vuole 
che si esprima la forza del­
l'operaio: nelle congreghe del­
le Figlie di Maria? ÌS'on si sa 
perchè gli industriali devono 
esser liberi di servirsi dei mi­
liardi che possiedono per com­
prare i giornali, per corrom­
pere ì ministri, per ricattare 
con la fame i lavoratori e co­
stringerli a votare in un certo 
modo — e l'operaio invece 
non dovrebbe usare della for­
za che è sua, della forza-
lavoro, proprio là dove essa 
pesa, dove essa conta- Miste­
ri che la Confindustria non 
«piegherà mai. 

Infine, il richiamo del Tem­
po alla «bel le e p o q u e ; , as l i 
anni del *46-'47. Richiamo sba­
gliato. che si ritorce contro 
chi l'adopera. Il '46 e il '4? 
«ono ?tati anni in cui drcin? 
e decine di conflitti del la­
vorò sono stali ri-olii *rn7«i il 
ricor«o allo sciopero, senza i 
conflitti vnniriiini'M e a •••ite 
Irascki che dovevano poi tare 
il *4S e gli anni successici. 
E questo perchè nel *46 e nel 
"47 il governo non era una 
centrale di prrsi<u/ionP anti-
operaia; e i l Parlamento assol-
veva veramente a una f:m/ro-
ne dì nnità r dì mediazione. 
Attraverso alla partecipazione 
alla direzione dello Stati». ì 
lavoratori avevano nna altis­
sima istanza dove far valere 
i propri diritti. Cambiate le 
co*e alla sommità della cosa 
pubblica, trasformato il go­
verno in lirm strumento del 
padronato, tidotto il Parla­
mento a una macchina sue-
cnbe alle decisioni dell'esecu­
tivo. le cose dovettero neces­
sariamente cambiare alla base, 
nella fabbrka. — Ma c'è il 
voto, il suffragio universale 
— dice il Tempo. Vann't a 
toccare questo tasto! Gli scio­
peri politici di queste sei li­
mane hanno una causa a mit i 
nota: un ordì* ito a't-nMto 
che è stato portato all'egua­
glianza del voto, e quindi al 
suffragio universale. Questa 
è la realtà: le vecchie classi 
dirìgenti minacciano oggi an­
che questo strumento essen­
ziale, attraverso cn i il lavo­
ratore p a ò far sentire la pro­
pria voce. E* evidente che una 
mossa di questo genere fatal­
mente aggrava e inasprisce 
non solo l a situazione ne! 
Paese, ma la lotta nella fab­
brica. 

Quelli del Tempo si dicono 
«omini «Tordi»*. Gl i uomini 
d'ordine dorrebbero sapere 
tate qaeata legge elettorale è 

PER LA LIBERTA' E PER UN MIGLIORE TENORE DI VITA DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

La CGIL, la UIL e i sindacati autonomi 
contro lo decisioni del gouerno sugli statali 

Vittorio denuncia il tentativo di asservire i lavoratori dello Stato al partito di governo 
Anche la C.I.S.L. contraria alle minacce al diritto di sciopero - L'agitazione dei ferrovieri 

Per tutta la giornata di ieri, 
i progetti governativi annun­
ciati dal Consiglio dei^ mini­
stri a proposito della 13* men­
silità ai pensionati e a pro­
posito della « delega » per gli 
stipendi e le carriere dei pub­
blici dipendenti, sono stati al 
centro dei commenti negli 
ambienti politici e sindacali. 

Il compagno Di Vittorio, 
interrogato dai giornalisti at­
torno alle decisioni del Con­
siglio dei ministri, ha così 
risposto: 

« La deliberazione presa dal 
Consiglio dei ministri di avo­
care a so — su delega del 
Parlamento — ogni potere 
deliberatilo sulla riforma bu­
rocratica e sul trattamento 
economico ai dipendenti sta­
tali, è di tale gravità da non 
preoccupare seriamente sol­
tanto gli statali, ma bensì 
tutto il Paese. 

L'Interesse del Paese 
« La prima grave osserva­

zione da fare è che con que­
sta deliberacione ministeriale 
— dopo quanto è nuueinifo 
alla Camera in tema di ri­
forma elettorale — il governo 
conferma ed accentua in mo­
do preoccupante la sua ten­
denza a spogliare U Parla­
mento d'ogni cffeftiuo pote­
re legislativo, riclìiccndolo ad 
una macchina destinata a di­
re "si" o "no'' alle esigenze 
poste dal governo. E ciò, al­
meno sin quando il meccani­
smo risulta .predisposto a far 
scattare la leva del "sì''! 

« La riforma burocratica — 
per esempio — implica gra­
vissime questioni di principio, 
d'interesse generale del Pae­
se. Basti accennare alla più 
importante, e cioè: sì debbo­
no applicare i principi co­
stituzionali, secondo i quali 
i funzionari statali debbono 
considerarsi al servizio del­
ia nazione — e quindi, deb­
bono godere delle garanzie 
giuridiche necessarie per as­
sicurare la loro effettiva in­
dipendenza — oppure debbo­
no essere strumenti passivi 
del partito e degli uomini al 
potere? 

«< Tutti t progetti di rifor­
ma burocratica approntati si­
nora da parte governativa si 
ispirano tutti al concetto del­
l'asservimento totale dei fun­
zionari alla volontà dei go­
vernanti e dei loro seguaci. 
Perciò, tutta la carriera de­
gli statali la si fa dipendere 
dal beneplacito dei gover­

nanti e non già dall'anciani-
tà, dall'esperienza e dai me­
riti effettivi. Si vuol dunque, 
che l'apparato dello Stato sia 
docile strumento del partito 
al governo. 

« Oltre a ciò, il progetto go­
vernativo di delega pretende 
attribuire al governo anche 
il potere di sopprimere il di­
ritto di sciopero ai pubbli­
ci dipendenti, nonostante clic li 
tutte le orgnim tracio ni sinda­
cali (comprese la C.I.S.L., la 
U.I.L., la D1R.STAT., ecc.) si 
siano pronunciate in modo 
tassativo in difesa del diritto 
di sciopero anche agli statali. 

« Tutta questa parte del 
progetto governativo di de­
lega — ha proseguito Di Vit­
torio — è totalmente incosti 

La segreteria della Federa­
zione s t a t a l i aderente alla 
CGIL, il Comitato di coordi­
namento dei sindacati auto­
nomi e la Federazione statali 
aderente alla UIL si sono riu­
nite ieri sera. 

Il diritto di sciopero 
i Le organizzazioni sindaca-
— dice il comunicato sulla 

riunione — hanno concorde­
mente rilevato come il conte­
nuto d e l progetto diramato 
dal Consiglio dei ministri re ­
spinga completamente le ri­
chieste avanzate al governo 
dagli statali per ottenere un 
concreto miglioramento delle 
insostenibili condizioni econo­
miche e dell'inadeguato ordi­

ti/rionale Infatti tanto la n a m e n t o g i u r i d i c o e d i c a r 
legge relativa allo statuto.. . , £ c a t e „ o r j a 

giuridico dei dipendenti sta- n e r a d e U a c a t ^ o n a . 
tali, qunato quella di regola­
mentazione del diritto di scio­
pero — anche per i pubblici 
dipendenti — sono leggi di 
attuazione della Costituzione, 
che perciò non possono esse 

« Le deliberazioni del Con­
siglio d e i ministri, infatti, 
m e n t r e lasciano immutata, 
sotto ogni aspetto, la grave 
situazione in cui versa il per­
sonale statale e, quindi, la in-

r e delegate a nessuno, né al giusta sperequazione di trat 
gouerno, né a Comitati par­
lamentari speciali, ma debbo­
no essere esaminate e appro­
vate direttamente dalle due 
Camere, per tassativa dispo­
sizione dell'art. 72 della Co­
stituzione. 

« Quanto alla pretesa go­
vernativa di far apparire il 
progetto di delega quasi co­
me una preziosa concessione 
in favore degli statali, ha 
tutta l'aria d'una beffa. 

« Sinora il Parlamento s'è 
sempre dimostrato più com­
prensivo del governo verso le 
giuste rivendicazioni dei pub­
blici dipendenti. Spogliare il 
Parlamento del potere d'in­
tervenire su queste rivendi­
cazioni, significa dare al go­
verno la possibilità di con­
cedere il meno possibile o 
nulla agli statali. Il proget­
to di delega, quindi, è vna 
misura presentiva grauissi-
ma contro gli statali e con­
tro le giuste aspirazioni dei 
pensionati civili e militari di 
tutte le categorie. 

CI opporremo! 
« Noi, dunque — ha con­

cluso Di Vittorio — ci op­
porremo risolutamente alla 
legge di delega ». 

Si sono avute intanto, s em­
pre nella giornata di ieri, le 
prime prese di posizione uf­
ficiali dei sindacati interes­
sati. 

tamento in confronto a tutte 
le altre categorie di lavora­
tori, sono intese ad eludere 
ogni soluzione dei problemi, 
esplicitamente rinviandola si-
ne die. 

« Tanto più gravi appaiono 
le decisioni del Governo, ove 
si consideri che al loro con­
tenuto negativo, sul merito 
dei problemi, si aggiunge la 
espressa deliberazione di inse­
rire nel progetto di delega il 
divieto all'esercizio del dirit­
to di sciopero, riconosciuto 
dalla Costituzione a tutti in ­
distintamente i lavoratori ». 

Sulla base di queste consi­
derazioni, i sindacati CGIL, 
UIL e autonomi « dichiarano 
inaccettabili le decisioni go 
vemat ive e ribadiscono le loro 
urgenti e moderate richieste, 
la cui soluzione è legittima­
mente sollecitata dalla cate­
goria prima del termine della 
attuale legislatura ». 

Dopo aver rivolto un invito 
alle altre organizzazioni inte­
ressate. « p e r concordare e 
condurre insieme l'azione ne ­
cessaria alla difesa delle l i ­
bertà sindacali e per il con­
seguimento delle rivendicazio­
ni comuni ». i sindacati « han­
no deciso di attuare tutte le 
iniziative, sul terreno sinda­
cale e parlamentare, per ot­
tenere l'urgente ed equa so ­
luzione dei problemi che as ­
sillano la categoria ». 

CLAMOROSI; KIVELAZIONI AL CONGRESSO 

Soldati sacrificati in Corea 
per dare spettacolo a Collins 

Agli «r in \ i ia i i > era staio distribuito un programma stam­
pato a colori — Disastroso esito della criminosa operazione 

WASHINGTON, 29. Un 
episodio al tempo stesso tra-
g.co e clamoroso della guerra 
in Corea, sul quale i servizi 
stampa amer.can: avevano fat­
to scer.aei-e ne- gioirsi scorsi 
una cort:na di silenzio. è venu­
to oggi alla luce attraverso una 
interrogai one al governo del 
deputato repubblica-:o Bray. 

Questi, riferisce la Reuter-
A.F.P.. ha ch.esto spiegazioni 
al ministero della Difesa cir­
ca un attacco * montato » in 
Corea al solo fine d: « offrire 
uno spettacolo» ad alcuni capi 
militari presenti al fronte per 
un'ispezione, evidentemente il 
capo di S. M. Collins, il gene­
rale Clark e il loro seguito. 

Bray ha riferito che i ge­
nerali e i corrLspondenti di 
guerra ^invitati» ad assistere 
allo «spettacolo» avevano ri­
cevuto un programma di sette 
pagine, con copertina in car­
toncino recante un'illustrazio­
ne a colori, n testo del pro­
gramma conteneva una detta­
gliata descrizione delle varie 
fzs: dell'attacco, cui avrebbero 
contemporaneamente parteci­
pato aviazio-e, artiglierie, re­
parli corazzati e fanteria. 

Un'interrogazione nello stes­
so ser-so ha presentato al mi­
nistro della Guerra, Wilson, fi 
rappresentante repubblicano, 
Hoffman. 

«E* già un male abbastanza 
notevole che si debba combat­
tere una guerra senza scopo e 
senza fine, ma è Uà malvagi 
usare i nostri soldati come car­

ia più generosa fonte di agi­
tazioni che s i potesse conce-
E ire Cercano ì sobillatori? Ne 

anno ano dinanzi: Fon. Z e 
Gasperi. Rientrino n -Ila lega­
lità i p e n i c i della Costituzio­
ne, e la calma tornerà nelle 
fabbriche. Il resto, nell'anno 
1933, è infantilismo polìtico o 
illusione pericolosa. 

nomo fNGBAO 

ne da cannone per scopi pro­
pagandistici ». Hoffman chiede 
se è vero che la scena dell'inu­
tile massacro è stata ripresa 
cinematograficamente e perchè. 

Un altro repubblicano, Dewey 
Short, ha chiesto che Collins 
venga chiamato a deporre al 
suo ritomo dinanzi al Con­
gresso. 

In serata, la commissione ca­
merale per l'esercito si è asso­
ciata alle richieste. 

La circostanza più clamoro­
sa, che s: desume dalla corri­
spondenza di un'altra agenzia 
americana, l'United Press, è 
tuttavia l'esito dell'attacco, ri­
velatosi uno dei p:ù disastrosi 
rovesci subiti finora da repar-
parti del corpo di spedizione 
e costato agli attaccanti un nu­
mero elevatissimo di vite lima­
re . Non è stato possibile otte­
nere cifre in proposito, ma 
adiscrez.oni raccolte a Wa­
shington lasciano intendere che 
interi reparti sono stati sacri­
ficati con la più assoluta in­
coscienza. 

Le proporz.oni del rovescio 
sono tali che l 'UP. ne trae 
indicazioni estremamente pes­
simistiche circa le sorti della 
intera offensiva progettata da 
Eiseabower. 

• L'infelice esito dell'attacco 
di domenica contro l e posizio­
ni comuniste sulla •coll ina 
della bistecca» — essa scrive 
— hanno sollevato una serie 
di ansiose congetture al Con­
gresso circa i passi che Ei-
scnfaower può progettare. F 
opinione comune che una nuo­
va offensiva non dovrà essere 
lanciata in attacco frontale co­
me è stato invano tentato do­
menica. Un attacco simile co­
sterebbe troppo caro, in morti 
e feriti». 

«Aerei e artiglieria — rife­
risce ancora l'agenzia — ave­
vano battuto in maniera im­
pressionante il costone da con 

Quando ìm 

sono partite all'attacco, i sol­
dati coreani sono usciti dai 
loro ricoveri come se non a-
vessero subito un graffio, re­
spingendo l'attacco. E c'è chi 
ritiene che nel sistema di gal­
lerie e trincee essi siano pra­
ticamente al sicuro anche da 
attacchi atomici ». 

«Molti congressisti sono con­
vinti ora del fatto che gli 
americani devono prepararsi a 
ricevere elenchi di perdite ben 
maggiori dalla Corea». 

A sua volta, radio Pechino. 
commentando l'inizio dei col­
loqui Collins - Clark - Taylor a 
Tokio in relazione alla offen­
siva progettata scrive che tale 
offensiva sarà « inutile quante 
una caccia all'elefante nell'ar­
tico ». 

Anche 1' organizzazione dei 
funzionari direttivi (Dirstat) e 
il sindacato dirigenti della 
a z i e n d a ferroviaria hanno 
preso una posizione decisa­
mente crìtica nei confronti 
dei progetti governativi. Dopo 
aver rilevato che « non è sta­
ta espressamente prevista la 
disciplina autonoma dello sta­
to giuridico e del trattamento 
economico dei funzionari di­
rettivi », e che «. sostonzinl-
mente si mantengono, aggra­
vandole, le attuali sperequa­
zioni retributive ». le organiz­
zazioni degli a i t i funzionari 
attaccano l'inserimento nel 
progetto di delega del divieto 
di sciopero per gii statali. Di­
vieto — è opportuno aggiun­
gere — la cui estensione è 
stata precisata da un'agenzia 
ufficiosa in questi termini: 
a La d e T e g a pone in modo 
esplicito il divieto al ricorso 
dello sciopero per tutti indi­
stintamente i funzionari dello 

Pubblica Amministrazione, ivi 
compresi quindi gli insegnan­
ti, i magistrati, i ferrovieri, 
il personale dei dicasteri mi ­
litari, ecc. ». 

Questo grave attentato alla 
possibilità d'azione sindacale 
degli statali ha messo in im­
barazzo p e r f i n o i dirigenti 
« liberini ». Essi hanno fatto 
sapere — attraverso i soliti 
portavoce d'agenzia — di e s ­
sere soddisfatti della delega, 
ma di non essere favorevoli 
alla proibizione dello sciopero. 
Comunque sulla questione la 
CISL prenderà una delibera­
zione in una riunione annun­
ciata per stamani. 

Una delle categorie in mag­
gior f e r m e n t o è quella 
dei ferrovieri, particolarmen­
te colpita dai provvedimenti, 
in quanto essi contrastano 
profondamente con i motivi 
per i quali questi lavoratori 
sono scesi due volte in scio­
pero nazionale. Il ministro 

Malvestiti ha ieri convocato 
presso di sé prima i prediletti 
sindacalisti « liberini », poi i 
rappresentanti degli altri s in­
dacati, per tentare di tran­
quillizzarli. Ma, dopo questi 
colloqui, i« « liberini » stessi — 
e in mìnura ben più energica 
gli altri — non hanno m a n ­
cato di esprimere dubbi e ri­
serve. 

lo sciopero dei rramvieri 
confermato per domenica 
La riunione di ieri sera pres­

so il sottosegretario al Lavoro 
per la vertenza del ferrotram-
vierl non è valsa a modificare 
la situazione, avendo le azien­
de riconfermate le posizioni 
che avevano portato alla rottu­
ra delle trattative. Pertanto è 
stato confermato lo sciopero 
naiionale di 12 ore indetto dal­
la CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL per domenica 1 febbraio 
da mezzogiorno a mezzanotte. 

IL FIGLIO DI BEL0YANN1S 

Questo bimbo è figlio dell'eroe Nicolas Beloyannis, 
assassinato dieci mesi fa ad Atene a l termine di un 
odioso processo fascista. Il bimbo è nato e si trova tuttora 
In carcere. Sua mamma, la coraggiosa patriota Elli Yoan-
nidu, è stata condannata a morte Insieme a Beloyannis. 
La revisione del processo, avvenuta In questi giorni, ha 
commutato la sua pena in quella dell'ergastolo. 

CLAMOROSA CONFERMA DELLE ILLEGALITÀ* COMPIUTE DAI CLERICALI 

La presidenza della Camera ha alterato 
il testo della "trulla,, approvato dai d.c! 

La denuncia ilei compagno Rizzo alla Commiss ione del Senato - La maggioranza s tende un velo 
sul lo scandalo dopo averlo a m m e s s o - Altre irregolarità documentate da Terracini , Spezzano e Castagno 

Le voci circolate nei gior­
ni scorsi sulle manipolazioni 
operate dalla presidenza del­
la Camera nel testo della 
legge truffa sono state cla­
morosamente denunciate e 
confermate ieri mattina di 
fronte alla Commissione In­
terni del Senato. 

La seduta che la Commis­
sione ha tenuto dalle 11 alle 
14 di ieri è stata la più in­
teressante e combattuta. I 
trentuno commissari si erano 
appena riuniti ed erano stati 
appena mossi gli abituali ri­
lievi sulle inesattezze conte­
nute nel verbale della prece­
dente seduta, quando il com­
pagno socialista Rizzo ha 
p eso la parola e ha affer­
mato che In Commissione 
non poteva neanche ricevere 
il testo legislativo trasmesso 
dalla Camera perchè questo 
non corrispondeva in tre pun­
ti a quello votato dall'assem­
blea di Palazzo Montecitorio. 

Il senatore socialista ha 
dimostrato che le differenze 
tra i due testi non derivava­
no dalle modifiche formali 
che di solito vengono appor­
tate in sede di coordinamento, 
su richiesta dei ministri o dei 
singoli deputati, in base a l ­
l'art. 91 del Regolamento del ­
la Camera. La più importan­
te di queste difformità è 
quella contenuta nel punto 
terzo della legge. In tale pun­
to il progetto approvato dal­
la Camera, sia pure con pro­
cedura del tutto irregola­
re, diceva: « Successicamcnte 
P ufficio centrate nazionale 
procede alla formazione, per 
ogni gruppo di liste aventi il 
medesimo contrassegno, di 
una graduatoria in citi collo­
ca, per ciascuna circoscrizio­
ne, l'clefto che ha ottenuto 
la maggiore cifra individuale, 
disponendoli in ordine decre­
scente secondo le rispettive 
cifre individuali... ». Nel t e ­
sto trasmesso al Senato si 
legge invece: « ... disponendo 

singoli e lett i». E' chiaro 
che questa nuova dizione 
può dar luogo ad una inno­
vazione importante: infatti, 
mentre il testo approvato 
dalla Camera poteva riferirsi 

// dito ne// ''occhio 
Salto triplo 

A chi vrtifts* informarla me­
glio su cosa avviene oltre la 
misteriosa cortina di ferro 
consigliamo di leggere le av­
vincenti puntate del romanzo 
svolto sulle c o l o n n e del 
settimanale femmina* Gra­
zia. e narrante le avven­
ture dell'ingegnere Pierre Ztat-
rand Ragory, in fuga dotto 
inferno della Romania. Siamo 
gUintia un punto culminante. 
L'ingegnere attraversa a con­
fine. Silenzio, e ascoltate: «.-ad 
un certo punto uno del grup­
po, un giovane prete biondo 
con tH occhiali mise 11 piede 
su una mina nascosta e la fe­
ce esplodere. Otto morirono 
lacerati dallo scoppio o sotto 
il fuoco del poliziotti accorsi, 
nove furono arrestati: Pierre 
e altre tre donne riuscirono ad 
attraversare n confine. inM la 
uno stato tale che una volta 
In Grecia, svennero». 

Più che naturale, conside­
rando che ta Romania confina 
con la Jugoslavia e la Bulga­
ria, e che la Grecia e distante 

cMtometri Ma an­

cor pm drammatica e la cosa 
quando si pensi che i poveret­
ti «una volta In Grecia ven­
nero catturati da una banda 
di partigiani comunisti che li 
riportarono alla frontiera ru­
mena » e che Durano1 si nasco­
se in un fosso e tornò in 
Grecia. 

Millecinquecento chilometri 
in tre salti. O l'ingegnere è un 
campione olimpionico inter­
planetario dì salto triplo o 1 
suo inventore ignora la geo­
grafia. 

Il fosso del giorno 
«Intanto, come ha fatto Gro-

tewhol a Praga^». Franco ca-
buri, dal Giornale d'Italia. 

P. S. - Se il signor Franco 
Caburi non dovesse compren­
dere il perché della sua col­
locazione in questa rubrica 
gli diremo che il Presidente 
della Repubblica Cecoslovacca 
si chiama Gottwald e che Olio 
Groteichol è Presidente del 
Consìglio della Repubblica de­
mocratica tedesca. 

ASMODKO 

ai gruppi collegati anziché 
ai singoli candidati, il testo 
sottoposto all'esame del S e ­
nato esclude che il meccani­
smo del computo dei voti si 
riferisca ai gruppi collegati. 
Il senatore Rizzo ha quindi 
chiesto che la Commissione 
accertasse quale è il testo sul 
quale il Senato è chiamato a 
discutere. 

Le pretese di Tupini 
La denuncia dell' Opposi­

zione ha gettato nell' imba­
razzo la maggioranza. Il pre­
sidente della Commissione, 
Tupini, si è dichiarato pron­
to ad accertare personalmen­
te le ragioni delle diversità 
documentate da Rizzo. Egli 
ha però posto la condizione 
che fosse mantenuto il segre­
to sulla singolare « scoperta » 
fatta dalle sinistre e che di 
essa non si parlasse nel ver­
bale della Commissione. La 
posizione assunta da Tupini 
era un implicito riconosci­
mento delle sostanziali diffe­
renze esistenti tra il testo 
approvato dalla Camera e 
quello inviato al Senato e 
dimostrava che i clericali in­

tendevano stendere il silen 
zio su questo scandalo. Il 
compagno Terracini ha d i ­
chiarato che 1* Opposizione 
era disposta ad autorizzare 
Tupini ad accertare le ragio 
ni delle difformità esistenti 
fra i due testi a condizione 
però che i lavori della Com­
missione fossero sospesi fino 
a quando il presidente non 
avesse potuto chiarire tale 
scottante questione. A questo 
punto si è avuto il colpo di 
scena. Il senatore liberale 
Sanna-Randaccio e il demo­
cristiano Zotta si sono oppo­
sti a che Tupini compisse 
una indagine sulle denunce 
avanzate dall'Opposizione e 
Tupini stesso, rimangiandosi 
ciò che aveva detto poco pri­
ma. ha cambiato anch'egli 
idea e ha deciso di far pro­
seguire la discussione. Ci si 
trovava cosi di fronte a que­
sto assurdo: la maggioranza 
non contestava le differenze 
tra i due testi della legge ma 
pretendeva che il Senato non 
se ne occupasse. In questo 
modo i clericali e i loro sa­
telliti venivano ad ammette­
re che, pur essendo stata d o ­
cumentata una grave irrego­

larità, il Senato avrebbe do­
vuto passarvi sopra. 

A sostegno di questa para­
dossale tesi, Zotta-Jia affer­
mato che i l Senato dovrebbe 
esaminare il testo trasmesso 
dalla Camera senza accerta 
re se questo è identico a 
quello approvato dai depu 
tati. A tal fine il senatore 
democristiano Riccio ha pre­
sentato subito un o.d.g. per 
sostenere la improponibilità 
della eccezione sollevata da 
Rizzo. Immediatamente il 
compagno Terracini ha obiet­
tato che l'o.d.g. democristiano 
mirava a precludere il diritto 
del Senato di accertare le 
difformità esistenti fra i due 
testi. E ciò proprio mentre 
la maggioranza non aveva 
potuto neanche mettere in 
dubbio l'esistenza di queste 
differenze. 

Legge incompleta 
La maggioranza non ha t e ­

nuto conto di queste obiezio­
ni e, fedele al principio di 
seppellire con colpi di forza 
ogni prova delle illegalità 
compiute dal governo, ha 

il Valicano rinuncia a difendere 
i preti-spie condannati a Cracovia 

Marcia indietro. Il porta­
voce ufficiale del Vaticano, 
l'Osservatore Romano, ha de­
ciso di gettare a mare i con­
dannati di Cracovia e di la-
varnesc le mani. E' un atto, 
per lo meno, di prudenza; un 
atto che, però, sarebbe stato 
ancor più prudente compiere 
prima. A proposito delle spie 
processate a Cracovia (alcune 
delle quali come è noto, sono 
sacerdoti) l'Osservatore scri­
ve: e £ ' stata insinuata una 
corresponsabilità della Santa 
Sede che deve essere respinta 
nel modo più categorico per­
chè inesistente. La Sede Apo­
stolica non impartisce diret­
tive e non compie azioni che 
non siano direttamente ispi­
rate dalla sua missione reli­
giosa ». 

Non è oggetto di polemica 
— ora — stabilire se la smen­
tita vaticana sia fondata o 
meno. A stare a quel che han­
no rivelato a Cracovia sacer­
doti e vescovi (imputati o te­
stimoni che fossero) sembre­
rebbe di no. Il Quotidiano di 
Azione Cattolica /acera pro­
prio terì, del resto, questa 
preziosa ammissione « pro­
posito della borsa nera di va­
luta «.coperta in Polonia: «Una 
recente dichiarazione collet­
tiva dei Vescovi aveva richia­
mato i cattolici — ecclesiasti­
ci e laici — all'obbligo, anche 
morale, dì osservare le dispo­
sizioni governative sulle va­
lute. In mancanza di elementi 
più concreti, per dò, non si 
può escludere che infrazioni 
valutarie 'Siano state com~ 
messe » . 

Benissimo! Ecco dunque ti 
punto; se oggi il Vaticano re­
spinge qualsiasi corresponsa' 
bilità net reati di spionaggio 
commessi ai danni della Re­
pubblica popolare polacca, «e 
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oggi il Quotidiano ammette 
che traffico in valuta può es 
serci stato, che senso avevano 
tutti gli strilli finora levati 
dal Quotidiano stesso, dal P o ­
polo, da Igino Giordani, dal 
professor Gedda e dagli mitri 
tulle persecuzioni, sui marti-
roloffi, sulle catacombe, sulla 
• Chiesa de s i lenzio», e chi 
più ne ha più ne metta? Chi 
è stato, di groom,'a chiamare 
in causa la corresponsabilità 
delle più alte autorità centrali 
della Chiesa cattolica, se non 
coloro i quali hanno voluto 
ad ogni costo, pervicacemen­

te, malgrado tutti gli inviti 
alla cautela, assumere le di­
fese dei preti-spie di Cra­
covia? Dm. chi dipende la 
« chiamato di correo a di cui 
oggi si vuol respingere la fon­
datezza, se non in primo luo­
go dm chi ha definito i l pro­
cesso di Cracovia non come i l 
processo od * a s banda di spìe 
prezzolate dagli Stati Uniti , 
ma come un attentato alla r e ­
ligione, ai sacri princìpi, allo 
attuale papa e ctsi via? 

Tardive lagrime di cocco­
drillo, signori. Pensateci m e ­
glio, un'altra volta. l. p. 

approvato l'o.d.g. Riccio con 
18 voti contro 13. 

Liquidata in questo modo 
la denuncia della- differenza 
tra i due testi della legge, 
nella seduta serale altre due 
importanti eccezioni sono sta­
te sollevate dai rappresentan­
ti dell'Opposizione. In primo 
luogo il compagno socialista 
Castagno ha dimostrato che 
la legge truffa è incompleta 
in una parte di grande i m ­
portanza, quella relativa al la 
tabella della ripartizione dei 
seggi tra le varie circoscri­
zioni elettorali. Infatti, m e n ­
tre la legge aumenta i l n u ­
mero dei deputati da 574 a 
590 partendo dalla presunzio­
ne che la popolazione sia a u ­
mentata dal 1948 ad oggi, la 
tabella non da ragione di que­
sto aumento e soprattutto non 
spiega in base a quali criteri 
il governo ha aumentato il 
numero dei deputati assegna­
ti alle varie circoscrizioni. 
Anche in questa occasione la 
maggioranza ha adottato la 
tattica abituale, il liberale 
Sanna Randaccio e i l presi­
dente Tupini non hanno nean­
che messo in dubbio la fon­
datezza dei rilievi dell'Oppo­
sizione ma si sono limitati a 
precisare che la Commissio­
ne non avrebbe dovuto occu­
parsene. 

La seconda eccezione è s ta­
ta sollevata subito dopo dal 
compagno Spezzano. Egli ha 
rilevato che la legge e letto­
rale non prevede, contraria­
mente alla norma dell'art. 81 
della Costituzione, la coper­
tura delle maggiori spese d e ­
rivanti dalla modifica del s i ­
stema elettorale. Spezzano ha 
chiesto che, secondo quanto 
dispone l'art- 31 del Regola­
mento del Senato, la legge 
fosse inviata alla Commissio­
ne per l e Finanze affinchè 
questa indicasse la copertura 
delle nuove spese. £ ' assordo 
ha dichiarato Spezzano, r i fe ­
rirsi al le indicazioni previste 
nel vecchio Testo Unico e le t ­
torale perchè la legge attuale 
aumenta le spese. E' assurdo, 
del pari, negare che la legge 
elettorale debba prevedere le 
fonti d'entrata con l e quali 
far fronte alle maggiori spese 
perchè proprio la vecchia leg­
ge elettorale contiene queste 
indicazioni. 

La proposta di Spezzano è 
stata sostenuta dai compagni 
Palermo e Mancioelli. Ma 
anche stavolta la maggioran­
za non ha voluto sentire ra­
gioni e l'ha bocciata. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi oggi alle 16. 

Caro Ingrao, 
Sorte hai visto l e notizie 

che il « Messaggero » ha lan­
ciato circa fantastiche crisi di 
coscienza dì mio figlio, suoi 
incontri con un arcivescovo 
e altre fandonie. E* superfluo 
inviare smentite a qmesto 
giornale, soprattutto da quan­
do è diventato la principale 
fra le gazzette clericali, e 
quindi organo ufficiale della 
menzogna e della volgarità. 

Ti prego solo di render 
noto che mio Aglio si trova 
da due amai in Unione Sov ie ­
tica, a Mosca, dove lavora. 

TocUrt* 


